
       DOSSIER: L’ANTISEMITISMO NELL’EUROPA MODERNA 

 

L’antigiudaismo nell’Europa cristiana – Parte III: 
l’invidia sociale, l’anticlericalismo, l’antisemitismo e la 
politica vaticana. 

PER L’USO DIDATTICO DEL VIDEO 

 

 

L’atroce antisemitismo dell’Europa moderna 
nasce verso la metà del 1800 nel mondo tedesco 
per invidia sociale, ma diventa  fenomeno 
inarrestabile per opera delle Chiese, che 
riprendono sia la peggiore tradizione 
antigiudaica dei primi secoli, sia la tradizione 
razzista del XVI secolo e usano la figura 
dell’Ebreo come capro espiatorio, sul quale 
addossare le colpe di tutti i mali della nuova 
società di massa. Troppo tardi Pio XI si rese 
conto di quali mostri tale propaganda avesse 
scatenato. 

Contenuti del video: 

Minuto 0.01 - La trasformazione della società all’epoca 
della rivoluzione industriale favorisce l’ascesa sociale 
degli Ebrei per la loro eccellenza negli studi e il loro 
cosmopolitismo. Si sviluppa l’invidia sociale, dapprima 
nel mondo del cristianesimo riformato.  

Minuto 4.23 - Lo sviluppo parallelo di liberalismo e 
socialismo nel XIX secolo e il loro comune 
anticlericalismo.  

Minuto 8.02 - 1871: la nuova dottrina sociale della Chiesa 
di Pio IX, la Rerum novarum, i circoli operai e lo sviluppo 
della stampa cattolica.  

Minuto 10.54 - Le campagne antisemite della stampa 
cattolica e del clero. L’ebreo non è patriota, è sfruttatore 
e infido, predisposto alla follia all’avarizia e al lusso. È 
diverso per razza, ed è preda del male.  

Minuto 17.15 - Il primo Congresso Internazionale 
Antisemita.  

Minuto 18.45 - Il collegamento fra liberalismo anticlericale 
delle élite ed ebraismo nella propaganda della stampa 
cattolica, per indicare entrambi come sfruttatori e nemici 
del popolo.  

Minuto 21.06 - L’accusa peggiore: l’accusa del sangue, 
sostenuta da ‘La Civiltà Cattolica’ di padre Oreglia.  

Minuto 24.18 - Il pentimento tardivo. L’appello di Pio XI 
nel 1939: ‘siamo tutti spiritualmente semiti’. 

Durata totale minuti 27 e 45” 

Che cosa è essenziale capire: 

Di fronte all’anticlericalismo dei liberali 
e dei socialisti e alle violenze de La 
Comune contro i sacerdoti, la Chiesa 
sviluppa una dottrina sociale che la 
porta all’alleanza con le masse contro 
un ‘nemico’ comune, che è facile 
identificare con l’Ebreo, data la 
tradizione di antigiudaismo cristiano dei 
primi secoli. È sempre la Chiesa a 
proporre la prima associazione tra  
razza e religione nella propaganda a 
mezzo stampa e a riesumare l’accusa 
del sangue. I partiti politici 
riprenderanno questi temi alla ricerca di 
facili consensi, portandoli alle estreme 
conseguenze, fino al nazismo.  


